
Internet & bibìiografia: citare Internet

Tnfi.njre sono le vie della bibltografia. e appena meno numerosi
I moor m cur \ l  possono ragionevolmente ordinare i  r i lerimenti a
fbnti infomative, ma sicuramente nessuno di essi Dotrà Diir in fu-
luro ghe iTTcre quelle elel lroniche. relegandole ai margini degli
apparati bibliografici. Se lo si teÍà più ùtile i documenii elettó-
nici polranno anche essere eletrcati  î  pane. coi j  come lo 5i puo
fare per alrrì malerial i .  ma si ra erà comunque di .qsl19 6ni21a
\u specinche e r igorose esigenze di categorizta/ione. che in al lr i
l rangenlj  polranno alre anlo legitt imamenle indurrc a me{colare
indil lercnremente .upponi digi lal i  e analogici.  ordinati secondo
urrenorr grrglre,

Diventa duùque sernpre più necessario individuare dei fofma-
lismi che, pur valorizzando adeguatamente le innegabili distin-
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zioni, sottolineino pffò anche glj elementi di conthuità tutto
soÌnmato prevalenti - fra vecchi e nuovi suppoÍi. Nel caso speci
fico della citizione di documenti raggiungibili in rete, dopo un
periodo in cui si facevano lunghi giri di pzuole per essere sicuri,
vistane la novità, di far capire di cosa si frafiasse e cosa si doves-
\e fare per onencrl i .  i  r i ferimenú si \ono progre\sivtmenle
< asciugati >, tendendo a somigliare sempre più a qtìelli dei soliti
documenti caitacei. La principale differenza è la presenza dcl-
l  r 'pr .  di cui a quesro punlo sapere Bià rutto l  irdi ipenrabile. in
aggiunta alle fradizionali indic^zioni (nel caso di documenti di-
sponibili aacie in rete) oppure al posto di alcutre di esse (nel ca-
so che siano invece intraccrablli eschuù,amente in rete). Per rac
chiudere I'URL è abbastanza diffuso I'uso delle parentesi uncinate
o ad angolo (< >), che, sulla scorta di RrDr [1995 cj, sono state
qui adottate nellà bibliografia conclusiva.

Paficolare filevalza assume nel contesto eleurcnico la dafa-
zione e I llumero di veÌsione, da includere ogni volta che sia
po.sibi le- vi5le le continue revisioni e aggiomamenli cui i  tesl i
djsponibili in rete vengono sotitoposti e le loro rcpentine migra
zioni da un sito all'altro.

Il tool più diflìcile da citare è la posra elerÍorica, in quanro il
relativo uru- individua solo la spedizione di un generico e-mail a
un determinato indiizzo, senza individuame né il testo, né il
soggetto. Capita spesso però di dover citate intere liste di discùs-
siole e dí distribuzione o singoli documenti provenienti da mec
canismi che automaticamente 1i inviano in risDosta a richieste oD-
fìonunamente codif icale. Tali  strumenti non costiruircono peiò
nel loro in\ ieme un vero e proprio tool. in quanto non uti l i , /rano
un proprio protocollo Intemet specifico, ma sono semplicemente
articolazioni della posta elettronica. di cui condividono f insuflì
ciente LiRL.

Una possibile soluzione, qui adottata, è quella di far seguire
all'uRr (fra parentesi uncinate) delf indiizzo cui si invia il mail.
ìl messaggio stesso (fra analoghe parentesi o fra virgolette. possi-
bilmente basse), separati indicando (nella lingra di chi cita) se
quesl'ultimo vada trascrifto nel soggetto o nel testo del mail.
L'indicazione di un messaggio senza né testo né soggefio sj limi-
rerà in\ ece al solo r,RL deu'indir izzo poslale. In concrelo. per in
dicare un documento (o una mail ing l ist) che siott iene (o cuici \ i
abbona) inviando all'indùizzo cid+get@poliîo-it ùn mail serza
soggetto che abbia come testo la stringa get aib-cur d9504b,
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si scriverà: <mailto :cid + get@polito. it> testo: (get aib cur
d9504b >.

Iùternet è però in continua ebollizione ed è già in avalzata fa
se di claborazione una integrazione, formalizzata da HoFFMAN
[1995], degli unr (diventati ufficiali solo nel dicembre 1994) che
gmzie a una notazione sicuramente efficace per le macchine, ma
piuttosto pesante e scarsamente ÍaspaÌeùte per gli umani, rende
conto anche di liste e meccanismi di distribuzione. Solo il futuro
potrà vel:trcene l'impatto sull'effettiva prassi citazioniile, che
oltre alle sacrosante esigenze della staùdardizzazione deve lener
conto anche di quelle - altrettanto sacrosanfe - della leggibilità,
già messa a dula prova da uRL che sembtano montagne russe,
zeppe come sono di maiuscole, minuscole e segni vari, tutti tanto
indispensabilì quanto indisporìenti.

Un'ultima, brevissima, considerazione tetminologica. Si Duò
conlinu:1re a pdrl irre di bibl ioprrne rSli  elenchir e dibibl iogritra
(l'arte di compiìarli). quando îra gli item elencati i libri compaio-
no semprc più m.ramente? lo crcdo proprio di sì, così come le bi-
blioteche, sempre più imbottite di media assofiti, non devono
nccessa amenle ribattezzarsi <mediateche> (e chi vi lavora
<< medialecari >). Lantico temine < bibliotheca >, con le due di
rirmazioni < bibliograna > e < biblioteca >, ha ormai ampiamente
perso ogni rilerimento escÌusivo ai iibri caÍacei e può benissimo
essere utilizzato pcr comprendere qualsiasi generc di docume[to,
così come voci aulorevoli hamo utilizzato 1() stesso temine < li-
bro r per indicare << qualsiasj oggetto pofatore di segni, da un co
dice manoscritto a un giomaie, da uno spartito musicale a un na-
sîro magnetico > (SERRAT [1981] p. 7). Lemmi di nuovo conio
non vanno però disdegnati a priori (qui sono state iùtrodotte le
< listogafie >) per indicare setfori specilìci: <mediateca> (e
< mediagralìa >) potebbero rispettivamenfe indicare ùna úccolta
(e un eleflco) di documenti veicolati da una (potenziale) tofalità
di supporti, es(r/rrd la cafa stampafa.


